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FUNZIONAME NTO  DELLE  COMUNITA'  MONTANE

Art.  1
La  presen t e  legge  disciplina  l'attività  delle  Comunità  Montane  del

terri torio  della  Regione  Veneta  secondo  i principi  fissati  dalla  legge  3
dicembr e  1971,  n.  1102,  recant e  nuove  norme  per  lo  sviluppo  della
montagn a .

Art.  2
La  Comunità  Montana  è  rett a  da  uno  Statu to  che  dovrà  stabilire

fra  l'alt ro:
a) le  funzioni  della  Comunità  in  relazione  alla  legge  3  dicembr e

1971,  n.  1102,  nonché  quelle  perseguibili  in  applicazione  di  altre
leggi  comunque  intere ss a n t i  lo  sviluppo  economico  e  sociale  del
terri torio  montano;

b) la  sede  e  la  denominazione  della  Comunità;
c) la  ripar tizione  delle  att ribuzioni  fra  il  Consiglio,  Giunta  e

Presiden t e  quali  organi  della  Comunità  e  la  loro  dura t a  in  carica;
d) il numero  dei  componen t i  la  Giunta,  oltre  al  Presiden t e ;
e) i  casi  di  ineleggibili tà,  incompat ibili tà  e  decadenza  e  i  modi  di

sostituzione  dei  componen t i  gli  organi  della  Comuni tà;
f) l'indicazione  e  la  provenienza  dei  contribu ti  necess a r i  per  il

funzionam e n to  della  Comunità  nonché  le  norme  per  la  disciplina
dell'uso  dei  beni  di  cui  all'ar t .  9  della  legge  3  dicembre  1971,  n.
1102,  e  le  altre  norme  di  cara t t e r e  finanzia rio  e  la  nomina  del
tesorie re ;

g) il  numero  dei  componen t i  il  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  da
scegliersi  in  seno  al  Consiglio  e  le  modalità  per  la  loro  elezione;

h) le  norme  e  i  termini  per  la  compilazione  ed  approvazione  del
preventivo  e  del  consun tivo  annuale  di  gestione;

i) le  norme  genera li  da  osservare  nella  redazione  e  approvazione
dei  Regolame n t i  per  l'organizzazione  degli  uffici  e  del  personale
della  Comuni tà ;

l) le  norme  intese  a  promuove re  la  par tecipazione  dei  cittadini,  di
enti  ed  organizzazioni  operan ti  nel  terri torio  della  Comunità .
La  Comunità  Montana  può  esse re  sogge t to  di  delega

amminis t ra t iva.

Art.  3
Lo  Statu to  è  adotta to  a  maggioranz a  assoluta  dei  compone n ti  il

Consiglio  della  Comunità ,  entro  sei  mesi  dalla  data  di  costituzione
della  Comuni tà  stessa .

Entro  otto  giorni  dalla  adozione,  la  deliber a  è  pubblica t a  per  15
giorni  consecu tivi  all'albo  di  ogni  Comune  appar t e n e n t e  alla
Comunità .  Non  oltre  i  dieci  giorni  successivi  alla  data  di  scadenza
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della  pubblicazione,  ciascun  cittadino  iscrit to  alle  liste  elet torali  dei
Comuni  ricaden t i  nel  terri torio  della  Comunità  può  formular e
osservazioni  o  propos te .

Il Consiglio  della  Comuni tà  si  pronuncia  in  meri to.
Lo  statu to  è  approva to,  entro  sessan t a  giorni  dal  suo  ricevimento

con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  su  conforme  parer e  del
Consiglio  Regionale.

Ogni  successiva  modificazione  dello  Statu to  è  delibera t a  con
l'osse rvanza  delle  prede t t e  modalità .

Art.  4
Il  Consiglio  della  Comuni tà  montana  è  composto  da  tre

rappres e n t a n t i  per  Comune,  di  cui  due  della  maggioranza  ed  uno
della  minoranza ,  elet ti  da  ciascun  Consiglio  Comunale  fra  i
Consiglieri  designa ti ,  rispet tivam e n t e  dalla  maggiora nza  e  dalla
minoranza .

I rappre s e n t a n t i  dei  Comuni  ret t i  da  Commissa r i  durano  in  carica
fino  alla  nomina  dei  rappre s e n t a n t i  da  par te  dei  ricosti tui ti  Consigli
Comunali.

La  Giunta  è  l'organo  esecutivo  della  Comuni tà  Montana .  La
Giunta  ed  il  Presiden t e  sono  elet ti  dal  Consiglio  nel  proprio  seno,  a
scrutinio  segre to  ed  a  maggioranza  assoluta  di  voti.

Art.  5
Ciascuna  Comunità  Montana  progra m m a  i  propri  interven ti

median te  la  adozione  di  un  piano  genera le  di  sviluppo  e  di
progra m mi  annuali  in  base  alle  indicazioni  del  piano  regionale.

In  armonia  con  l'art .  5  della  legge  3  dicembre  1971,  n.  1102,  il
piano  generale  di  sviluppo  deve  contene r e :
a)  gli  obiet tivi  fondame n t a li ,  che  la  Comuni tà  intende  persegui r e ;
b)  la  individuazione,  per  ogni  set tore,  del  tipo  di  interven ti ,  del
presumibile  costo  degli  investimen t i ,  della  misura  degli  eventuali
incentivi  a  favore  degli  opera to r i  pubblici  e  privati;
c)  il  piano  terri toriale  di  coordinam e n to ,  nel  quale  siano  stabilite  le
dire t t ive  da  seguire  nel  territorio  della  comuni tà  in  rappor to:

1.  alle  zone  da  riservare  a  speciali  destinazioni  ed  a  quelle
sogget t e  a  speciali  vincoli  o  limitazioni  di  legge;

2.  alle  località  da  scegliere  come  le  sedi  di  nuovi  nuclei  edilizi  o  di
impianti  di  par ticolare  natu ra  ed  import anza ;

3.  alla  rete  delle  principali  linee  di  comunicazione  esisten t i  ed  in
progra m m a .

Le  localizzazioni  degli  interven ti  di  cui  alle  preceden t i  letter e  a)  e
b)  devono  esser e  contenu t e  nello  stesso  piano  terri toriale  di
coordina m e n to .

Il  piano  terri toriale  di  coordina m e n to  deve  esse re  riprodot to  in
scala  non  inferiore  a  1:25.000  e,  per  le  aree  interes s a t e  dagli
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interven ti ,  in  scala  non  inferiore  a  1:5.000.
Il  piano  genera le  di  sviluppo  redat to  dalla  Comunità  Montana  può

riguard a r e  l'intero  terri torio  dei  Comuni  ancorchè  parzialment e
classifica ti  montani.

Sulla  base  del  piano  genera le  di  sviluppo,  il  Consiglio  della
Comunità  Montana  adotta  ogni  anno  un  progra m m a  annuale
contene n t e  le  opere  da  eseguirsi  e  gli  interven ti ,  nonché  i  relativi
oneri  di  spesa.

Il  progra m m a  annuale  viene  trasmes so  alla  Regione  per
l'approvazione  entro  il 30  set tem b r e  di  ogni  anno.

Art.  6
Gli  enti  operan t i  nel  terri torio  di  ciascuna  Comunità  che  per

legge  hanno  compete nza  sulle  mate r ie  formanti  ogget to  del  piano
genera le  di  sviluppo,  ai  fini  della  formazione  dello  stesso,  sono  tenuti
a  far  pervenire  alle  Comunità  i  piani  e  i  progra m mi  in  corso  di
elaborazione  e  quelli  già  approva ti .

Il  piano  genera le  di  sviluppo  e  i progra m mi  annuali  sono  formati ,
adotta t i  e  pubblica ti  a  norma  dell'a r t .  5  della  legge  3  dicembr e  1971,
n.  1102  e,  entro  il termine  di  cui  al  IV comma  dello  stesso  art.  5,  sono
approva ti  dal  Consiglio  Regionale.

Duran te  l'esam e  per  l'approvazione,  il Consiglio  Regionale,  previa
inter ruzione  del  termine  di  cui  al  preceden t e  comma,  può  inviare  il
Consiglio  della  Comunità  ad  introdu r r e  le  modifiche  eventualm e n t e
necessa r i e  per  adegua r e  le  previsioni  del  piano  genera le  di  sviluppo
della  Comunità  alle  previsioni  del  piano  regionale.  La  nuova
decor renz a  del  termine  ha  luogo  dal  ricevimento  delle
controdeduzioni  del  Consiglio  della  Comunità .

Il  piano  genera le  di  sviluppo  è  attua to  ai  sensi  e  per  gli  effetti,  di
cui  agli  art t .  6  e  8  della  legge  3  dicembre  1971,  1102.

Nell'a t tuazione  dei  progra m mi  annuali  di  interven to  le  Comunità
Montane  possono  delega re  agli  enti  pubblici  operan ti  nel  terri torio  le
realizzazioni  attinen ti  alle  loro  specifiche  funzioni  nell'ambi to  della
rispet t iva  compete nza  terri toriale.

Art.  7
Ogni  Comune  della  Comunità ,  quando  trat t a si  di  adegua m e n t o

degli  strume n t i  urbanis t ici  vigenti,  procede  alla  adozione  delle
consegue n t i  varianti  senza  l'obbligo  della  preven tiva  autorizzazione,
di  cui  all'ar t .  10  della  legge  17  agosto  1942,  n.  1150.

Art.  8
Dalla  data  di  adozione  del  piano  genera le  di  sviluppo  da  parte  del

Consiglio  della  Comunità  e  fino  all'adozione  degli  strume n t i
urbanis t ici  comunali  e  delle  loro  varianti  in  conformità  allo  stesso
piano  approva to,  e  comunque  non  oltre  due  anni  dall'adozione  del
piano,  il  Sindaco  di  ogni  Comune  è  tenuto  a  sospende r e ,  con
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provvedimen to  notificato  alla  par te  richieden t e ,  ogni  dete rminazione
sulla  domand a  di  licenza  di  costruzione  in  contra s to  con  le
localizzazioni  contenu t e  nel  piano  di  cui  all'ar t .  5.

Eventuali  variant i  del  piano,  adotta te  dalla  Comuni tà  sono
approva te  dal  Consiglio  Regionale.

Art.  9
Il  Consiglio  Regionale,  su  propos ta  della  Giunta,  ripar tisce  tra  le

Comunità  Montane  i fondi  assegna t i  alla  Regione  ai  sensi  della  legge
3  dicembr e  1971,  n.  1102,  o  altriment i  disponibili,  nel  rispet to  dei
seguen ti  criteri:
a)  quindici  per  cento  in  rappor to  alla  superficie  del  terri torio
dichiara to  montano;
b)  quindici  per  cento  in  rappor to  alla  popolazione  residen te  nei
terri tori  montani;
c)  quaran t a  per  cento  in  rappor to  alle  condizioni  economico- sociali
delle  popolazioni,  dete rmina t e  con  riguardo  a:
- tasso  di  emigrazione  e  tasso  di  variazione  della  popolazione;
- nuove  cost ruzioni  edilizie;
- nuovi  impianti  produ t t ivi;
- distribuzione  della  popolazione  sul  territorio;
d)  dieci  per  cento  in  rappor to  allo  stato  di  disses to  idrogeologico.

Il  restan t e  venti  per  cento  verrà  destina to  ad  interven ti  per  la
realizzazione  di  opere  che  presen tino  cara t t e r e  di  priorità .

In  sede  di  prima  applicazione,  la  ripar t izione  dei  fondi  verrà
effettua t a  ent ro  sei  mesi  dalla  data  di  costituzione  delle  Comuni tà
Montane;  successivame n t e ,  entro  il 30  giugno  di  ogni  anno.

Art.  10
Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dallo  Statu to,  dalla

presen t e  legge  o  dalla  legge  3  dicembr e  1971,  n.  1102,  si  applicano,
in  quanto  compatibili,  le  norme  vigenti  per  i Comuni  e  loro  Consorzi.

Art.  11
Le  funzioni  amminis t ra t ive  di  vigilanza  e  tutela  sulle  Comunità

Montane  spet tano  alla  Regione  a  norma  del  combina to  disposto  dagli
art t.  1e  2  del  D.P.R.  15  - 01  - 1972,  n.  11.

In  par ticola re ,  il  controllo  sugli  atti  delle  singole  Comunità  è
eserci ta to  dalla  Sezione  del  Comita to  di  Controllo  compet en t e  sul
terri torio  ove  ha  sede  la  Comunità  stessa .

Art.  12
 In  sede  di  prima  applicazione,  ogni  Comune  della  Comunità

Montana  provvede  ad  elegge r e  i  propri  rappre s e n t a n t i  entro  trent a
giorni  dalla  data  di  costituzione  della  Comuni tà  stessa.

Nei  Comuni  ret t i  da  Commissa r io,  questi  provvede  alla  nomina
dei  tre  rappre s e n t a n t i ,  i  quali  durano  in  carica  fino  a  che  il
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ricostitui to  Consiglio  Comunale  non  avrà  provvedu to  ai  sensi  della
presen t e  legge.

Il  Consiglio  della  Comunità  si  riunirà  entro  sessan ta  giorni  dalla
data  di  costituzione  della  Comunità  stessa ,  su  convocazione  del
Presiden t e  della  Giunta  Regionale,  che  dovrà  contene r e  la  data,
l'ordine  del  giorno  e  l'indicazione  della  sede  di  riunione.

La  riunione  del  Consiglio  sarà  valida  con  la  presenza  di  almeno
due  terzi  dei  suoi  compone n ti ;  in  seconda  convocazione,  che  avrà
luogo  entro  dieci  giorni  dalla  prima,  è  sufficient e  la  presenza  della
metà  dei  consiglieri  assegna t i  alla  Comunità .

Il  Consiglio,  dopo  la  nomina  del  Presiden te  e  del  Segre t a r io
provvisori,  redige rà  ed  approverà  lo  Statu to.

Non  oltre  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  dello  Statu to,  il
Consiglio  si  riunirà  nel  Comune  sede  della  Comunità ,  su
convocazione  del  Presiden t e  provvisorio,  per  l'elezione  degli  organi
esecutivi  della  Comunità  Montana .

Art.  13
Fino  alla  redazione  del  piano  generale  di  sviluppo,  gli  organi  della

Comunità  Montana  elabora no  ed  adottano  i progra m mi  di  spesa  e  di
interven ti  con  le  stesse  modalità  previs te  per  il piano  prede t to.

I progra m mi  sono  trasmes si  alla  Regione  per  l'approvazione.

Art.  14
Al finanziame n to  delle  Comuni tà  montane  per  l'anno  1973,  si  fa

fronte  median te  l'utilizzo  dell'apposi to  fondo  di  L.  2.100.000.000
assegna to  alla  Regione  a  norma  dell'a r t .  15  della  legge  statale  3
dicembr e  1971,  n.  1102  ed  iscrit to  al  Cap.232  dello  stato  di
previsione  della  spesa  per  l'ese rcizio  1973  del  Bilancio  della  Regione.

Per  gli  esercizi  successivi,  gli  oneri  gravera nno  sui  corrisponde n t i
capitoli  di  spesa  dei  rispet tivi  esercizi.

Art.  15
 Le  disposizioni  della  presen t e  legge  sono  integra t ive  di  quelle

contenu t e  nelle  leggi  dello  Stato  attualmen t e  in  vigore  per  la
montagn a .
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